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Dichiarazione del maestro, dopo aver 
diretto il Nabucco al Festival di Sali-
sburgo: «Questo pubblico abituato 
a tutto, che non regala niente a nes-
suno, ci ha accolti con 10 minuti di 
battimani ritmati». Entusiasmo per-

sino contenuto, «perché io non sono 
di quelli che la tirano per le lunghe, 
presentando a uno a uno tutti i soli-
sti soltanto per allungare l’applauso-
metro». No, certo. Però è di quelli che 
ci tengono a fartelo sapere.

Lo scrittore ha disertato il premio 
Viareggio-Rèpaci, dov’era finalista 
con El especialista de Barcelona, addu-
cendo la seguente motivazione: «Non 
ritengo gli altri due titoli in gara e il 
premio stesso all’altezza non solo del 

mio romanzo, ma innanzitutto del 
disturbo che comporterebbe spostar-
mi da casa». Poiché il tempo è dena-
ro, Busi non se la sente di vivere al di 
sopra delle sue possibilità: risparmia.

Il pornoattore Bryan Matthew Sevil-
la, in arte (si fa per dire) James Deen, 
ospite al Festival del cinema di Vene-
zia col film The canyons, ha precisa-
to che da ragazzino faceva a gara con 
i suoi amici a masturbarsi, che il suo 

idolo è Rocco Siffredi e che si è dato 
al cinema hard fin dall’età di 17 anni 
al solo scopo di «poter fare sesso», sia 
pure davanti a una macchina da presa. 
Finalmente eccone uno che dice pene 
al pene e vino al vino.

Giubilato senza troppi complimenti 
da Papa Francesco, il controverso se-
gretario di Stato vaticano è sbottato 
pubblicamente contro l’«intreccio di 
corvi e vipere» che «negli ultimi due 
anni mi hanno rovesciato addosso 

accuse». Proverbio spagnolo: «Cría 
cuervos y te sacarán los ojos» (al-
leva corvi e ti caveranno gli occhi). 
Ognuno guardi nella propria gabbia.

Fra i 147 servitori di cui si circonda il 
principe del Galles (un numero defi-
nito «grottesco» persino dalla regina 
Elisabetta, sua madre) figurano ben 4 
cuochi. Nella tenuta di Balmoral nes-
suno riesce più a tenere il conto delle 

bottiglie di Château Latour e Châte-
au d’Yquem stappate ogni sera a ce-
na. E la mattina a colazione il futuro 
sovrano pretende di scegliere il giusto 
punto di cottura fra 7 uova bollite. Per 
fortuna non Fabergé.

Non volendo essere dammeno di An-
gela Merkel, il viceministro all’Agri-
coltura della Bassa Sassonia ha ordi-
nato come auto di servizio un’Audi A8 
identica a quella in dotazione alla can-
celliera. Anzi, in una versione più lun-

ga e con una potenza superiore: 245 
cavalli. Il governatore socialdemocra-
tico Stephan Weil lo ha subito rimos-
so dall’incarico. Assurdo: si sa che in 
agricoltura i cavalli non bastano mai.

Solo la pigrizia può indurre il con-
duttore del Tg1 delle ore 20 a usare 
ogni volta la stucchevole e tautolo-
gica formula d’apertura: «Buonasera 
dal Tg1. Lo avete sentito dai nostri 
titoli» (nella variante di Laura Chi-

menti: «Buonasera, buonasera», ri-
petuto due volte). Se non lo abbia-
mo sentito dai titoli, perché riferir-
si a ciò che ci è ignoto? E se invece 
lo abbiamo già sentito, non sarebbe 
meglio entrare subito in argomento?
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